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C_14_Mafia_ Visione di un film 
 
Obiettivo: Introdurre il tema della mafia tramite un film, ad esempio: Cento passi, Paolo 
Borsellino: i 57 giorni 
 
Ritrovo eccezionale alle 19.00 

Si prenotano le pizze giganti, così da poterle avere per le 19.20. 

Ore 20.30 inizio visione film. 
 
 
Proposte Film 
 
Titolo originale: I cento passi 
Nazione:  Italia 
Anno:  2000 
Genere:  Drammatico 
Durata:  104' 
Regia:  Marco Tullio Giordana 
Sito ufficiale:   
 
Cast:  Luigi Lo Cascio, Paolo Briguglia, Lucia Sardo, Luigi Maria Burruano. 
Produzione:  Titti Film - Rai Cinema S.p.A. 
Distribuzione:  Istituto Luce 
 

Trama: 

Alla fine degli anni Sessanta a Cinisi, un piccolo paese 
siciliano, la mafia domina e controlla la vita quotidiana oltre 
agli appalti per l'aeroporto di Punta Raisi e il traffico della 
droga. Il giovane Peppino Impastato entra nel vortice della 
contestazione piegandola, con originalità, alle esigenze 
locali. Apre una piccola radio dalla quale fustiga con l'arma 
dell'ironia i potenti locali fra i quali Zio Tano (Badalamenti). 
Peppino verrà massacrato facendo passare la sua morte 
per un suicidio. Se lo si guarda con gli occhiali dell'ideologia 
I cento passi (che si ispira a fatti realmente accaduti), con la 
chiusura sulle bandiere rosse e i pugni chiusi del funerale di 
Impastato, potrebbe sembrare un film di propaganda. In 

realtà è un film di impegno civile (che non si vergogna di citare il Rosi di Le mani sulla 
città) che si assume il compito di ricordarci che la lotta a quel complesso fenomeno che 
passa sotto il nome di mafia non appartiene a una 'parte'.  

 
 
 

http://filmup.leonardo.it/personaggi/marcotulliogiordana/index.htm
http://filmup.leonardo.it/personaggi/luigilocascio/index.htm
http://filmup.leonardo.it/distribuzione/index.htm
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Paolo Brosellino: i 57 giorni 
 
23 maggio 1992. Paolo Borsellino è dal barbiere. È un giorno speciale. Aspetta il suo amico 
Giovanni Falcone, che torna a Palermo da Roma per qualche giorno. Si vedranno a pranzo, 
Borsellino ha seminato la scorta per andare al mercato del pesce e comprare qualcosa di speciale, ha 
cucinato lui stesso. Bisogna festeggiare la candidatura di Giovanni alla Superprocura, la nomina è 
data per certa. Ma arriva una telefonata sul cellulare del giudice. Una notizia terribile: un attentato 
sull'autostrada Punta Raisi-Palermo. Vi è coinvolto Falcone. Borsellino corre all'ospedale. L'amico 
gli muore tra le braccia. Dal giorno dopo Borsellino combatte contro il tempo. Ha bisogno di capire, 
di comprendere che cosa c'è dietro alla morte dell'amico, che è più che un fratello per lui. Nel 
profondo di sé, Borsellino intuisce che lui e Falcone sono legati da un destino comune. Entrambi si 
sono battuti contro la mafia e hanno vinto una battaglia decisiva, istruendo il maxiprocesso. 
Entrambi sono divenuti il simbolo dell'Italia onesta che finalmente ha alzato la testa contro lo 
strapotere di Cosa Nostra. Ma ora Borsellino è rimasto solo. 
La sua è una attività frenetica e sottile, per arrivare alle verità, prima che il destino che ha travolto 
Falcone afferri anche lui. Tante cose sono cambiate in Italia, tutto sta muovendo verso un futuro 
mai così incerto. Al nord è scoppiata tangentopoli che minaccia di travolgere un'intera classe 
politica. Al sud la Cassazione ha confermato gli ergastoli del maxi-processo per la Cupola mafiosa. 
Cosa Nostra è come una belva ferita. Borsellino intuisce che è alla ricerca rabbiosa di nuove 
strategie: l'assassinio di Falcone è l'inizio di una offensiva terroristica, una dichiarazione di guerra 
allo Stato. Ma in nome di che cosa? E il giudice sa che il suo nome è ora la nemesi, nei fatti e nella 
coscienza del paese, degli interessi della Mafia. Un nemico da abbattere, perché tutto torni come 
prima. 


